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La denominazione deriva da Borgalis, ad indicare quelle popolazioni rurali raccol-
te intorno a centri abitati di fondazione medioevale (Burgus). Già nel Catasto di 
Castellamonte del 1511 compare il toponimo Borgiallo.

La storia
Località della Valle Sacra, riparata a nord da monti e colline, di origine medioevale, 
anticamente fu sotto il dominio della Diocesi di Ivrea, ma nel 1227 venne infeudato ai 
Marchesi del Monferrato, sotto i Conti di San Martino. Borgiallo seguì tutte le vicende 
della vallata, dipendendo dagli stessi feudatari, i Marchesi di San Germano ed i Conti 
di Castelnuovo.
Partecipò come tutti i comuni della Valle e del Canavese alla rivolta contro i nobili, il 
cosiddetto tuchinaggio, alla fi ne del XIV secolo, che venne risolta dai Savoia. 
Nel XVI secolo Borgiallo come tutto il Canavese subì il passaggio degli eserciti fran-
cese e spagnolo e loro devastazioni. 
Nel periodo fascista Borgiallo fu aggregato a Cuorgnè, riottenendo l’autonomia nel 
1948.
In passato la popolazione era in generale dedita all’agricoltura ed all’allevamento di 
bestiame. Ma non era suffi ciente per vivere, infatti secondo lo storico canavesano 
Antonino Bertolotti “nel corso dell’inverno gli uomini emigravano temporaneamente 
per lavori pubblici all’estero”.
Da segnalare inoltre, vista anche l’importanza per l’economia, non solo locale, la na-
scita nel 1953 della Latteria sociale della Valle Sacra, che vanta un centinaio di soci e 
buona produzione casearia e distribuzione dei prodotti sul mercato.
Oggi Borgiallo, per la sua posizione soleggiata e tranquilla, si presenta come un luogo di 
villeggiatura, soprattutto estiva, per le sue passeggiate nei boschi di castagne e betulle. 
E’ sede inoltre degli uffi ci della Comunità Montana Valle Sacra che riunisce tutti i piccoli 
comuni della vallata del Piova, il torrente che la attraversa.

Inquartato: al Primo e al 
Quarto di azzurro; al Secondo 

e al Terzo di rosso. 
Ornamenti esteriori da 

Comune.

Borgiallo Fratelli Temperino (XX secolo). Pro-
dussero nel loro stabilimento di Torino, 
all’inizio del XX secolo, la prima utili-

taria con interessante soluzioni tecniche 
che ebbe un certo successo e venne an-
che esportata in Oriente.

I personaggi

Parrocchiale di San Nicolao. Sorge 
isolata dal capoluogo, nel fondo valle, 
in quanto era - ancora nel XIX seco-
lo - l’antica Pieve della Valle Sacra, da 
cui dipendevano le chiese di Collaretto 
Castelnuovo e Chiesanuova e su cui gra-
vitavano i paesi limitrofi . Fu ricostruita 
sopra un tempio primitivo, di probabile 
origine romanica, attestata dalla presen-
za del campanile, ancora bel conservato, 
che reca nella parte inferiore gli indubbi 
segni dello stile romanico: lesene ben 
evidenziate, tracce di bifore e monofo-
re, ora otturate, e tutta la serie di archetti 
pensili. La sobria facciata presenta un 
atrio sostenuto da due robuste colonne; 
l’interno è a pianta greca, a tre navate, 
con cinque altari. 
Nel 1863 venne sopraelevata la navata 
principale, in origine a capriata di tipo 
basilicale. L’icona del coro, raffi gurante i 
Santi Nicolao e Giorgio, è opera del pitto-
re locale Giorgio Cigliana e datata 1834.
Chiesa di San Carlo. Eretta a fi ne ’500 
per costituire un simbolico baluardo 
contro le epidemie (era dedicata anche 
a San Rocco), era originariamente aper-
ta sul davanti e presentava due colonne 

sostegno del tetto; venne ampliata verso 
il 1760, con la costruzione della facciata 
in stile barocco e sulla quale si possono 
ancora ammirare San Carlo e la Conso-
lata. La cappella - dopo un decennio di 
chiusura a causa del grave degrado - è 
stata restaurata grazie all’impegno di un 
apposito Comitato ed inaugurata il 9 no-
vembre 1997.
Chiesa di San Giacomo. Si trova poco 
prima dell’abitato di Borgiallo. La strut-
tura originaria - con facciata aperta - ri-
sale presumibilmente alla metà del XV 
secolo; in seguito la cappella fu dotata 
di una cancellata lignea e nel XVIII se-
colo fu ampliata e fu costruito il portico 
anteriore. Nel corso dei secoli la cappel-
la fu intonacata e dipinta diverse volte, 
sia all’interno che all’esterno, coprendo 
antichi e preziosi affreschi quattrocen-
teschi, recentemente restaurati, ma pur-
troppo in gran parte perduti. Sono ancora 
visibili sulla parete di fondo una Croci-
fi ssione con la Madonna e San Giovanni 
e, ai lati, San Sebastiano e San Rocco e 
sulla parete esterna frammenti di una An-
nunciazione di pregevole fattura.
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